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CITTÀ di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI  
 Rep. Gen. n. 2263 /2015 

Settore Attività tecniche e produttive 
Servizio LL.PP. Mobilità, Energia e Ambiente 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Determina di settore n. 472 del 17-09-2015 
(n. 1376 / 2015 del Registro Generale) 

 
Oggetto: INTERVENTO URGENTE RIMOZIONE NIDI CALABRONI PRESSO CIMITERO 

CALDARI - IMPEGNO ED AFFIDAMENTO 
 

IL DIRIGENTE 
Su conforme incarico conferito al sottoscritto dal Sindaco con decreto n.  20  del 15-10-2012; 
PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 29-09-2014, esecutiva, è stato approvato il 
bilancio di previsione per l’esercizio 2014, nonché la relazione previsionale e programmatica e il 
bilancio pluriennale 2014/2016; 

• con deliberazione della Giunta municipale n. 197 del 14-10-2014 è stato attribuito il PEG per 
l’esercizio 2014; 

VISTO  il D.Lgs. n. 267/2000 nel testo in vigore recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali; 
VISTO  che, con Decreto del Ministero dell’Interno 22 dicembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 30 dicembre 2014, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali è stato 
differito al 31-03-2015; 
VISTO  che, con Decreto del Ministero dell’Interno 16 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
21 marzo 2015, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali è stato 
ulteriormente differito al 31-05-2015; 
VISTO , infine, il successivo Decreto del Ministero dell’Interno 13 maggio 2015, con il quale il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali è stato, da ultimo, differito al 30-07-2015; 
VISTE  le disposizioni introdotte dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
RAMMENTATO  che, secondo le previsioni dell’articolo 80 del D.Lgs. n. 118/2011, le disposizioni del 
medesimo decreto si applicano, ove non diversamente previsto, a decorrere dall'esercizio finanziario 2015, 
con la predisposizione dei bilanci relativi all'esercizio 2015 e successivi; 
RICHIAMATE , peraltro, le disposizioni del comma 12 dell’articolo 11 del . D.Lgs. n. 118/2011, per il 
quale nel 2015 gli Enti Locali adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 2014, che 
conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali 
affiancano i nuovi schemi, previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 
2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria; 
RITENUTO  di provvedere in merito e di assumere il conseguente impegno a carico del bilancio, con 
imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile; 
VISTO l’art. 163 del D.Lgs. n. 267/2000, nel testo in vigore come sostituito dall’art. 74, comma 1, n. 12, del 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’art. 1, comma1, lett. aa) del D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
recante la disciplina della gestione del bilancio in esercizio provvisorio;  
OSSERVATO, peraltro, che l’articolo 11, comma 16, del D.Lgs. n. 11/2011, prevede che in caso di 
esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, gli enti locali applicano la relativa disciplina 
vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione del nuovo 
sistema contabile c.d. armonizzato; 
PREMESSO che, a seguito di segnalazioni di cittadini, si è constatata la presenza di nidi di calabroni presso 
il Cimitero di Loc. Caldari; 
CONSIDERATA la pericolosità dei suddetti insetti, i cui nidi sono stati trovati su alberi posti in prossimità 
dell’accesso del cimitero; 
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CONSIDERATA  l’urgenza di intervenire, per evitare gravi conseguenze alle persone in visita presso il 
cimitero, è stata interpellata, per vie brevi, la ditta specializzata “DisinfestaAbruzzo” di Treglio (Ch), la 
quale ha operato immediatamente l’intervento di rimozione di n. 5 nidi di calabroni ubicati in diversi alberi 
in prossimità dell’ingresso del camposanto; 
VALUTATO il costo dell’intervento in € 150,00+iva e considerato l’art. 125 c. 8 del D. Lgs. n. 163/2006; 

 
DETERMINA 

 
1 – L’affidamento del servizio alla ditta “DisinfestaAbruzzo” con sede in Treglio (Ch), C.da Sacchetti n. 13, 
partita Iva 02260380692, cod.fornitore n. 162891, l’intervento urgente rimozione di nidi di calabroni presso 
il Cimitero di Loc. Caldari 
2 – Dare atto che l’affidamento ha rivestito carattere d’urgenza per motivi di sicurezza e pubblica 
incolumità; 
3 – Dare atto che l’intervento è stato effettuato in economia a cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 152 c. 8 del 
D. Lgs. n. 163/2006; 
4 – Dare atto che la ditta incaricata  risulta in regola con il DURC 
5 – Attribuire all’intervento il codice CIG: X1C1559C9D 
Di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del D.Lgs. n 267/2000 e del principio contabile applicato all. 4/2 al 
D.Lgs. n. 118/2011, le seguenti somme corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate: 
 

Capitolo/Articolo  14880 
Intervento 03 

Impegno n. 20150002737 
Codice creditore 162891 
Nome creditore DisinfestaAbruzzo 

Partita Iva  02260380692 
Indirizzo  Treglio (Ch), C.da Sacchetti n. 13 

Causale 
Intervento urgente rimozione di nidi di calabroni presso il Cimitero di Loc. 
Caldari 

CIG  X1C1559C9D 
Codice uni uff FCXJ9N 

Importo  183,00 
 
Di imputare la spesa complessiva di euro 183,00 in relazione alla esigibilità della obbligazione, come segue: 
 

Esercizio Capitolo Importo 

2015 14880 183,00 
 

 

 
 

IL COMPILATORE 

AURO 

 
I L    D I R I G E N T E 

Ing. PASQUINI NICOLA 
 Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
 
VISTO : per la regolarità contabile e per la copertura di spesa. 
 
 
Ortona,  2.10.2015 

IL DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 
 Dott. DE FRANCESCO ALBERTO 

   Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


